[.a Verna... Santuario di
T rancesco d' Assisi

Nella primavera del 1213 Francesco d'Assisi
stava attraversando la regione del Montefeltro
quando senti di una festa presso il castello di
S.Leo; era roccasione di incontrare gente per

parlare loro del Vange-
lo. Sali al castello, mon-
to su di un muretto e
lancio il tema:- Tanto é
quel bene ch'io aspetto,
che ogni pena m'e diletto.

Tra gli ascoltatori c’era il Conte di Chiusi in
Casentino, Orlando Catani il quale, trovo luce
nelle sue parole di Dio e volle percio fargli
un’'offerta adatta al suo voler essere tutto di
Dio, alla sua ricerca di solitudine: Jo ho in To-
scana uno monte divotissimo il quale si chia-
ma monte della Vernia, lo quale é molto solita-
rio e salvatico ed é troppo bene atto a chi vo-
lesse fare penitenza,

in luogo rimosso dalle gente, o a chi desidera

fare vita solitaria. S'egli ti piacesse, volentieri

Io ti donerei a te e a’ tuoi compagni per salute
dell’anima mia.

L'offerta piacque a Francesco e,
avuto conferma che quanto il
conte diceva corrispondeva a|:
veritaaccetto il monte con
grande gioia. I Fioretti narrano
che quando egli vi sireco’ fu ac- §

colto alle falde del monte da una grande torma di
diversi uccelli. Francesco disse ai frati suoi compa-
gni che questo era segno del compiacimento divi-
no. Cosi la Verna divenne uno dei luoghi nei quali
egli amava passare prolungati periodi di ritiro. Co-
nosciamo i fatti della quaresima di S. Michele che
vi passo nell'estate del 1224. s ¢
Sarebbe stata questa la sua
ultima sosta alla Verna. Era
stanco e ammalato, aveva
dato ai suoi frati il midollof }
del Vangelo! Per lui era co- Lk
minciato come un nUovo 1t1nerano di intimita
col suo Signore. Nove mesi prima, la celebra-
zione del Natale gli aveva permesso di imme-
desimarsi nella esperienza della poverta g
dell'Incarnazione. Ora alla Verna ebbe il corag- \
gio di chiedere nelle sue preghiere in solitudi- §
ne di provare un po’ dell'amore e del dolore che
Gesu Cristo senti nei momenti della sua Morte (
e Risurrezione. Fu esaudito e, intorno al 14 set-
tembre, il suo corpo fu segnato delle stesse
piaghe del Crocifisso. Nelle sue mani e nei
suoi piedi si formarono come delle escrescenze
forma di chiodi. Fu la sua Pasqua:
la Liturgia della Festa delle Stimmate.
Solo pochi intimi ne vennero a conoscenza prima
della sua morte -3 o 4 Ottobre l226-. La Verna, abita-
ta, amata e custodita dai figli di frate Francesco,
nasce e affonda le sue radici in questo evento sto-
rico e misterioso.
Visitare la Verna e un po’ affacciarsi a questo mi-
stero, chiedere di esporsi a questa luce.
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Quanclo Roma non
era ancora nata, gia
;qreaao, era una delle
piu forti ¢ possenti
3 ucumonie etru-

sche Delle mura che la cingepano non
rimangono oggi che pochl ruderi sul(
N

penclio del colle di San Cornelio, donde

aoepa inizio la citta che si estendepa
perso la palle in formcl di croce. 3 urono i
Romani ad abbattere le mura della citta’
e ben presto ﬂreaao, si tropa attratta nel- /
[orbita romulea, ma la forte lucumonia(
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tenta con ogni modo di salpare
la propria inclipendengcl. ﬂll'ep&
ca della seconda guerra punica
ﬂreago st dimostra alleata fedele
di Qoma, pero’ le legioni la oc-
cuparono militarmente ed il palo-
re dei cittadini non fu sufficiente
a saloare ﬂreago dalla congquista
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romana. La oittoriosa ripale, abbattute le
murqa, costrinse gli ﬂretini a serpoire i nuooi
coloni, ad erigere i colonnati delle basiliche
o gli cmfitecltri sopra le loro antiche necro-
poli, selciando anche nuope stracle, costrui
acqueclotti, incremento i commerci, trasfor—
mo’ la citta’ etrusca in una importante stazio-
ne militare romana. Sulla Dia Cassia, diede
nuono impulso allarte dei pasai.
La finissima orgilla che si tropa nel terreno
intorno ad ﬂreazo faceoa nascere i magnifi—
ci pasi cl'argento e doro riportati da ﬂtene;
le riproduzioni effettuclte dai piu’ esperti pec-
chi pasai etruschi, emularono ben presto la
fama def pasi di Samo, di Pergamo, di Sa-

motracia. Derso la fine del J secolo a. €. era-
no dioenuti cosi famosi, a essere ricercati non
solo in tutta la Denisola Jtalica, ma nelle Gallie,
nella Spagncl e nell'ﬂfnca Settentrionale. In ﬂ~
re3p0, esistepano piu " di venti fobbrlche Durtrop-
PO lcmoento del Cristianesimo fece decadere
questcurte, perche lornamentaalone era ispirata
agli antichi miti di oita paganag, ¢ quincli i cristia-
ni non li comperapano; a poco a poco le fclbbri~
che si chiusero e degli splenclicli pasi aretini si
perclette persino la memoria. ﬂreago, fini per es-
sere campo di battaglia da subire piu’ polte as-
salti e saccheggi. 3 u occupata dai Bongobarcli,
poi dai Franchi; quindi passo’ a far parte del
[Narchesato di Coscana. Jn re330, come in
moltissime altre citta’ dJtalia in quel perioclo, i
DesSCODi assunsero clunque il ruolo di strenui di-
fensori della romanita’, imponendosi col prestigio
dellautorita’ spirituale agli stessi barbarf{ inoasori.
Doco clopo il Nille anche in ﬂreaao comincia-
rono a istituirsi e a prender pia pia sempre mag-
gior bigore quegli ordinamenti democratici, quel—
le organizaazioni artigiane, che porteranno alla
costitugione del libero Comune. Nella seconda
meta del secolo )(Jjj ;qreaao lotto’ a lungo
contro 3 frenge ¢ gli altri comuni guelji di Gosca-
na. el 1287 (r]( forentini ¢ Senesi alleati assedia-
rono ﬂreaao, strenuamente difesa dal popolo
guidato dal suo pescopo (Buglielmino Ubertini,
fcdlirono ¢ si allontanarono; ma gli retini li in-
seguirono ¢ sconflssero clecnsamente i Senesi a
Dleoe clel Coppo Del 1289 pero tutti { guelfl di
- m Goscana si coahagarono con-
tro ﬂrezzo e gh altri Comuni
E ghlbe ini ¢ nella farnosa batta-
gllCl di @ampaldmo (11 glugno
i i batterono ropinosamente.
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questo perioclo pur tanto
., | DUTTASCOSO ¢ non sempre
- fortunato cl‘le DA clalllruglo

§ |del secolo XJJT alla mor-

lte di Guido dei Carlati -
1327-, ﬂreaao consegui ma-
- gnificenaa c oridezza: pi

conpenipano i rnigliori arti-

sti clell'epoca, chiamati a costruire nuope
chiese e nuopi palazjai; fioriocu [unipersita’,
dalla quale uscipano eccelsi teologi e ri-
nomati giuristi. Na clopo la morte del
grcmcle Descopo e Signore comincio’ la
decadenja, e dieci anni piu’ tardi la cit-
ta’ fu ceduta alla rivale Firenge, per-
dendo clefinitioamente la sua liberta’.
& vpero che gli ﬂretini non subirono
tale perdita rimanendo passioi; al con-
trario, tra la fine del )(JD c l'iniaio del
)(Dj secolo piu’ polte insorsero ten-
tando di riconquistare l'mdlpendenzcl
ma clopo [appento della Slgnorla me-
e dicea gh ﬁlrenm abbando-
narono lidea di ribellarsi, e
la formaaione del Ducato
i { Goscana deferlto ancora
& clcu [D@CIICI rlporto la tran-

" qullllta in tutta la regione.
; Segul un lungo penodo di
@ calma, turbata solo nel 1700
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clcdl inpasione clelle napoleomche truppe
francesa che pero’ furono scacciati. Con il
1815, clopo il @ongresso di Dienng, ﬂreago
e tutta la propincia tornarono a far parte
del ricostituito Branducato di Goscana,
finche’ nel 1861 in seguito a plebiscito furo—
no annesse al Qegno d Jtalia.



